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DELLA CRUSCA:

D3 Franceſco María dell’ Anroglícttaf

Marcheſe Fragagnanoz

DIA fò Paſſaggio alle fàmqſîfi

r di* A ſime ri've dell’ARNO, ò Vir

x‘x-'yf ,i 'I3 turffìſſimi Eroi. Egli è pur trop

** P0 teme-rità la mia (n01 nego)

il comparire d’ogni *virtuoſò

arredo ſffioglíato , alla ,orafi-”Ka di tanti Va;

[mt ’Uomini , che anno il/uflrato -, e tutto ’l

giorno illa/?rana la nostra Toſcana fa-vellL.

con le loro letterarie flm'che . Si ſmſh però
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in parte la mia audacía ; quando s’aara l’

occhio più alla qualita del Soggetto , che -vi

prefinto -, che alle debolezze del/’Autore cha..

ſcri-ve . Qtesta adunque è [a Vita d’ Anto

nio ’Bruni , celebre Letterato de’ſitoi tem*:

pi, a** uno de’maggiori "Poeti della Provin-z

cia Salentina. Se mercè del fico ſingolar 'ua

lore , annoverato in molte eccellenti Acñ'

cadernie dell’1talia z *vi-vo Pur anche certi zz'

mo , che ſotto l’ombra luminoſh del ’voſtro p0

tentz'fflmo patrocinio, rice-vera unfortunato ria-`

co'vero , con difenderlo dalle punture ale-”Zoi

li, perfar quella giu/tizia , che alle chiara

'virtù del ‘Bruni è meritamente dovuta . Gras

dite intanto la protestazíone’ del mio geniale;

ma ri-verente oſſequío , e ,mantenetemi nel/L..

*vo/ira buona grazia , quale fortementer0, per lo 'vantaggio, che ne potra a me dz,

ciò rzſhltare , per conſhgztirne il mio fine 3
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D’ANTONIO BRUNI;

DA MANDURIA- '

, Anta frà le ſue glorie il famoſiflimd

“ff a Regno di Napoli, l’haver dato al

Mondo i Poeti più ceL-bri a così ne’

Secoli-più lontani , come più vicini

alla nostra età . Dall’ antica Rudia»

nella Provincia de’Salcntini uſci

' " rono Ennio a ePacuvio 3 uno Epiz

’altro Tragíco .

Venoſa nella Lucania ſù Patria d' Orazio ,

Principe dc’ Lirici Latini. Silio Italico, rapporra.

ne’ ſuoi Problemi .Accademici Franc-:ſcade Petris ,ñ

nacque nell’Apruzzo. Ovvidio‘, in Sulmona,Città li

milmente nell’Apruzzo citra , i di cui' Popoli furo-’

no chiamaci Pcligni z. com’ egli, non ſaprei dire, {e

pianſe a ò cantò nell’_ Elegia x. al librai. de Tristi—

bus - A“ ~ ‘\› -

Salmo mihi Patria N’èelidí: ”bei-ritmo: rendi!,

Millia gm' ;io-vie: dtſiat ab Urbe decem .

Stazio fù nativo della felice Partenope , come)

fi legge in più luoghi delle ſue Selve . Napoletani

furono altresì Giacomo Sannazaro , Torquato Taſ

ſo , Marcello Macedonia a e’l Cavalier Giovanbac

tista Marini. Luigi Tanlìllo, da Nola ,. Giovanbac

tista Attendolo, da Capua , tralaſciando la lunga.,

ſerie degli altri , che lì trovano regiſtrati nel Tea:

tro
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tra` dell’ Abate Ghíliniz nel Muſeö Istorico di Gia;

vanbattista Imperiale , da Jana Nicio Eritrea nella

ſua Pinacoteca, da Filippo Tomaſiniz e‘da Loren

zo Craſſo negli Elogj d’ Uuomini illustri, e dopo

tutti dal Tappi nella Biblioteca degli Scrittori Na

poletani . ` ` ’

Eſercitorno con ſpirito , e con decoro la Poe`~`

fia , le ſeguenti Donne Napoletane , la Claudia di

Stazío Papinio , ‘la 'V iolantina d’Arnnzio Stella a e.»

fra le più vicine à tempi nosttali , Dorotea Acqua

viva, la divina Marcheſana di Peſcara Vittoria (Io-‘

lonna , Laura Terracina , e Margherita Sarocchi ,

che an dato alle (lamp: componimenti Lirici, o

Poemi . ,

Nello steſſo Regno l’antica Cittá di Manduria;

oggi Caſal novo, Giardino delitioſo dc’Salentini,,

al riferindel Galateo , dc ſi-tu Japigia, e Madre fe

conda d’ Uuomini non meno .vermi nell’eſercizio:

dell’armi, che nel mestier delle lettetezvanea um

maraviglioſiffimo Fonte , nell’ cstrema parte Orienq

tale I che ſcaturiſce in un’ Anno, di palmi trenta.

(l’altezza. ,in figura di Teatro › le cui acque venga-z

no dalla parte Boreale della grotta, per ſorretta-x

nei meati, in un canale, nella fonte ineavata nel

mezo, con onde ſottiliffime o e di ſingolare eccel

lenza . Plinio nel libr.3. capirne:- della ſua Istoria

naturale, ſcrivendo di questo Fonte , lo chiama..

Lago . I” Salentino , juxta Oppidum Manduria”: ,

Lac” .~ ad margine: plan”: , neque exbaustir aqui: ni

nuitar, neque infuſit ”get-ur i D. Baldaſſat Piſani ,

erudita Giuriſconſulto , e Poeta celebre del nostro

Secolo, in una delle ſue Odi Toſcane ,fa commemo

razione di queſto Fonte-,in que’ vcrſi . ,

, Di

  



Di Tar'ìmiria Dori p

Or le piogge traſcorre 5 ò- or mifanna

Dell’ antica Mcſſapia ombra gli Ulivi .`

.Be-vo ictlebri umori

Di Manduria nel Fonte:

Era ſituata l’antica Manduria poco lontano dal

la così decantaca Città di Taranto . Questa , come

vogliono alcuni Scrittori, diè la cuna ad Ennio, :Se

accolſe pur anche gli ultimi reſpiri del gran Maro

ne z di cui ſcriſie Pietro Crinito de Poetis libr.3.

Virgilmr ſap? in Campaniamſohmr est decedere , ad

animal”, atque ingenium ”creande , quo [ibn-im‘

pro lori amanitate , tro-vare operam poſſZ-t incboatir .-2
ſe opta-ibm . E vpoi ſoggiungc: Objit Tar-en” , ‘vel, ut

alii voler”: , ‘ Brandon': , max del-tm: Nnapoli-n , ibi

gue ſepolta: . Servio Grammatica , diligentíffimo

Commentatore dell'Opera* di Vergilio , e Scrittore

della ſua vita, afferma, che moriſie in Taranto , com

ment. Eneid. [ihr-3. Lamberto Ortenſio ſoggiunge ,

parlando di Taranto: Hit Virgili”: , bio Pam-vi”:

mortui ditantur i la di cui opinione ſeguendo Giu

ſeppe Battista , nelle ſue Poeſie Meliche , conſermò

Termina in Tara il gran Maran l’etade. . ›

Ch': TKÎHDFÎFW—la Patria d’Ennio, ſe ne rap—

portano le tradizroni dal medeſima Battista in una

delle ſue Lettere Postume , stampatein Vincgia , ap.

preſio Combi, e Lanau . E prima di.luiciò laſciò

ſcritto Guidone Aretino Istorico , 8: Antonio Ga.

lateo de ſitu japigiae . Alexandr. ab Alexandr. diet;

genial. cap.3 o. dice così: Ex /m enim Radu‘: Enniu:

Poeta oriundurfiut z tamen óoſi non nulli ex Tar-ema

e arm”: credant . Ea enim Url” a` Tarento non malta”:

data: . Leandro Alberti nella deſcrittione d’Italia.,

tc:
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testifica : Ao-venga the Euſibiofirivì‘, che Enniofoſ

fi Tarentino , òper affia- Rudia *vicina a‘ 'Taranto , ö

per eſſer più nommata ‘Taranto, che Rudia . Giro

lamo Colonna nella Vita d’ Ennio, quantunquo

traſcriva tutta la narrazione del Galateo, pur ſog—

giunge : Conrra vero‘ Tarentini Enniune ſibt Cime

wendícant , tum Euſèbii autoritate, :mn .etiam , re.»

guaſi per manu: tradita . in Euſebio Cronic. libr.2.

San Girolamo ſcrive cosi : .Ennim Poeta ſeptuagena

rio major, artìculu” morboperiit. .Quidam oſſa ein:

Radium ex janiralo ”urlata affirrnant.; {poco in- _

nanzi have-a detto Enmm Poeta Tarerm ”aſti-7.

tur- p *1. i ñ .

ln queſka Prouincia -de’ Salentini , che' anche;

ſù denominata Meſi'apla ,unacquero'Diotebo dell’

Antoglietta, de’ Marcheſi di Fragagnano , che fù

Principe'dell’ Accademia in Napoli, Letterato di

cima , di chi Fà commemorazione Scipione Ammi

raro, nel libro della Famiglia‘ dell’ Antoglíctta.. a

flamparoin Firenze ,preſſo il Mareſcotti : ED.Gre

gorio Meſſete , Conte Palatina, della Torre di San

ta Suſanna a à cui tanta deve la Gioventù letter-ata

di Napoli ,che daluiappreſe-la lingua Greca, men

tre ne fù primario Cattedraticu ”ci pubblic-’u Scu

dio Partenopeo . Dertò componimenti poetici, ma

turati con fior di giudicio, nella Greca , nella La—

tina,e nella Toſcana .favella . Mori, due anni ſonoz

in Napoli a e kù— ſePellita nel Sepolcro del P011:

cano. a .

Poco tratto lungi dalla menrovara Città di Ta;

tanto a che tri le ragguardevoli del Regno , il Prin

cipato ſoſicnne, ſi ſcorgevano le reliquie dell’anti

ca Manduria , che poiriſlorata a e ;edificata col n03

ñ mc
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me di ‘Caſal nouo; riſorſe: 'Aivitraſſe dall’uteto

materno i primi vagiti Antonio Bruni , della cui vi

ta ragionaremo, preſſo il celebrato Fonte Mandu

riano . Veramente gli Apollini non hanno altrove la

cuna. che sù l’onde del Gange, e i Cigni albergano

sù le rive del Meandro .

~ I ſuoi Ptogenitori furono Giulio Ceſare Bruni

8t Iſabella Paſaniſi. La Famiglia Bruni ,oggi estintaz

quantunque dimorava in Caſal novo , molta tempo

prima colà trasferita‘, 8c annoverata krà le migliori~

di quel luogo, traſſe purela ſuaorigine , giusta l’o

pinione di _ſano Nicio Eritrea, nella ſua Pinacote-L

ca , dalla Città d’Aſli nell’ inſubria , Regione , al

ſentire di Strabone . lib.5. dc ſit. Orb. ſituata, nella..

Gallia Ciſalpina . Ivi godeva una chiariffimazantichifl

tà , -e ſi vedono le nobili veſiigia de’ ſuoi Maggiori ,.

Di non? inferiot condizione fu, per parte di Madre;a

avvengacheJa-famiglia Paſaniſiyzoltre ,l’eſiereíde‘lle

nobili della.ſua Patria, vanta ezíandio oggigiorng

viventi Dottori nell’una a e nell’altra legge: Medici

eccellenti nella loro profeſſione , & Arciprctizdi vita

eſemplare , che con la loro vigilanza attendonoalla

cura dell’anime , 8t al buon reggimenrozpdelle, loro

Chieſe. j . … … .. `

Ebbero quelli otto figliuali , deäquali Franceſco

ſerui Sua Maeſtà Cattolica, con ſplendidezza,à ſue

proprie. ſpeſe ., ſotto il comando di D. ,Girolamo del

Monte , per avventuriero , che paſsò in matrimonio,

con Diana Corciola , e dopo la martedi quella, VC',

-fliſſì l’abito Saccrdotale a e ſù Arcidiaconodella City

tà di Brindiſi , nelv‘cui officio ſucceſſe Angelo ſuo

fratello , che fu decorato con la lantea del Dottorati

to nell’una › e nell’altra Legge , e nella ſua profeſ-z
B ſione ſi

x
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ſione di molta ſlim! , Vicario Apoſtolica in Lipari;

c Vicario generale d’Oyra, c della Città di Brindiſi,

dove ſe punto alle periodi della ſua vita nel di x4.

di Luglio `nst , nel mentre eta aſi'ecurato del Ve

ſcovato di' Biſceglie z con averne di già ottenuto la;

nomina . Bruno , che pur anche ſir Dottor Giurista..*,

Arcidiacono diaLecce ,benche non giunſe ad occu

parne il poſſeſſo, prevenuto dalla morte, nel meſe.;

di Agoſlo rózr. Argentina, che paſsò alle nozzu

con Bonifacio Saetta , Barone di Giurdignano , due

altre Monache di S. Benedetta , Vittoria ,r che ma-Ì

titòfficol Dottor Franceſcantonio Ferrari , Famiglia

nobile di Manduria, da cui nacque Fra Toinmaío

Maria ,‘ Principe Eminentiflimo-di Santa Chieſa ,la

cui Sacra Porp‘ora' , che ’l’ammanta ,non accreſce; ,

ma riceve ſplendore dalle virtù , che l’adotnano , u

dal merito impareggiabile , che lo corona . Ultimo

tampallo del ſ Tronco genealogico a ſu il noſtro

Antoni-o, di cui ſiamo ora perzfavellarc. -

Nacque eglidunque in Mandurial'anno di no

stra ſalute 1593, il di rs di Decembre. Fin dagli

anni più teneri dimostrò un’ indole ſpiritoſa , 8c una

pronta attitudine alla poetica facoltà , con aver

ſempre ſtà le mani i Libri de’ Poeti più eccellenti, e

de' Maestri più claſſici- ’ ñ ~

‘-_' La Poeſia,come attestanoi Piatonici, è un.)

dono ſpeciale del Cielo , che viene influito à chi na

ſce , ſotto una configurazione di Stelle, che eſpri

monoin bocca al Genio armonioſo il latte delle;

Pieridi .A Pñindaro z quando pur anche bamboleg

giava in cuna , vennero l’Apià ſhllat il mele sù le.»

labra. Nella Statua d’Orfeo è fama, che gli Uſif

-gnuoli fifabricaffero ilnido ._ M
a -~ a.



.Maperche’ -l’inchinazioni della Natura noir:

fanno mai progreffi di marauigliaſſe l’oro dello ’nge

gno non è raffinato nella fucina dello Studio, co’ ſu

dori dell’Arte , fornito Antonio de’ primi elementi

delle Lettere , vſci da Manduria, per apprendere e0

me altri vogliono , il vero modo di ben comporre in

Poeſia: 0 perche angustiato dalle miſerie della For

tuna, nimica ſempre de’ Lerterati , ſendo il ſuo pa

trimonio aſſai ſcarſo., perla numeroſa famiglia del

Padre , o pure( come è da crederſi ) perche stimava.

termine pur troppo angusto alla vastità del ſuo in.

telletto, il rrattenerſi ne’ confini della ſua Patria. ~

La Città di Napo-li, ſoggiorno delle Sirene , e;

Giardino delle Muſe, ſu il primo ricoverodel noſtro

Poeta. Fioriva in quel ſortunatiflimo tempo la così

celebre Accademia degliOzioſi, degniflimo Reggi

tore di quella vGiovanbattifla Manſo, Marcheſe di

Villa , di eterna ricordaz-ione, Cavalero di quel gri

do , che il .Mondo sà , e vMecenate de’ Virtuoſ . lví

ebbe agio, peu-ia grande inchinazione , che aveua,

allo ſtudio delle buone lettere, di maggiormenteap

profittarſi , ſecondo il ſuo genio, alla coltura della..

lingua Italiana , edella Latina ,ma conoſcendo, in.,

questa , di non ſortir luogo di prima riga , a quella,

totalmente applicoffi n onde acquiſlò il titolo di ec

cellente Poeta . , l

Eſpo-ſe alla luce negli anni .della ſua adoleſcen

za , non avendo ancora impiumato il mento, le pri

mizie del ſuo vivaciffimo ingegno ,in un volume di

Rime . a cui diè titolo La .Selva di Pamajò. Opera.,

composta ne’ ſurori della Gioventù, che quantun

que non ripulita dalla lima d’un maturo giudicio ,

nè ridotta all'eſame del precetto Oraziano , nonapre

' B 2 ma

 



'warm-in and; pure vi li'i‘còrgonó alcune ſcintille;

che furono preludj 'di quella luce , che poi nacque

da’ ſuoi eruditiffimi inchioſiri. Conruttociò fu dalai.

ſempre abolita , come Aborto‘ della ſua Penna , u

condennata alle fiamme , ove a qualunque costo p.0—

eea comprarnele copie .Gl' Ingegni grandi non mai

fi appagano de'loró propri Parti . Anche Vergilio

nella ſua morte diſpoſe., che là ſua Enerde altra luce

goder non doveſſe ,ſe non quella del fuoco .- Questa

belva fi: diviſa in dae parti, la prima fu da lur me

deſimo conſacrata all’Al'tezza Sereniſſima di; Coſmo

Secondo dc'MedieiÎ, Gran Duca di Toſcana : `la Se

conda a Davide imperiale, in tributo del ſuo Va(
ſallagglo. › ì ‘

‘ Ma perche a’l Poeta è neceſſaria la cognizione

di varie ſcienze, aguzz‘ò lo ’ngegnonelle Scolaſliche

‘ſottiglielchdegh ſlu'dj ſpecularwi della Filoſofia., e

Teologia, e volendo anche ingolfarſi nel vaflo pela

go delle Leg’gi , incontrò una repugnanzaLnaturale ,

nel tragltrar quell’ abiſiò intermmato , frà le cui vo-z

ragini gli ſpiriti più vivaci restano aſiorti .

` Fu creato Arciprete della ſua Patria , ma per

che Volava a paſiî diGigante , per la ſlrada del me

rito, contentofli di renunciare-la carica al Dottor

Gio: vTommaſo Giuſhniano, portandoſi in Roma.»

Città , Capo del Mondo, anereatro univerſale del

la Virtü ,ì dove ſi fa paragone degl’lngegni . ll grido

della ſua letteratura induſieil Duca d’Urbianran—

eeſco Maria della Roverezad offerirgli onorato luogo

nella ſua Corte , che fu ſempre generoſo ricovero d’,

Uuomini ſcienziati.

Quivi Antonio Bruni fu, più dal proprio meri

to , che dalla fortuna, eſaltato al grado emincnre di

- Con
\
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Conſigliero ;e di Secretario diStatoſi Fu maestrà

la ſperienza, che nelle Corti de’Prencipi, allora ſi

accettano le maſlime del buon reggimento , quando

gli affari politici ſi maneggiano da’Letterati- Fra_

l’occupationi della ſua carica ebbe .-gio pur anche)

di frequentare il conſorzio delle Muſe , con far paſ.

ſaggio da’Gabinerti più gravi alle delizie d’Apollo.

Conſegnò al Torchio la Gbnlanda ,. Elogio , conſa—

crato all’iſleſſo Duca d’ Urbino , ſuo Signore, che»

in rimarco di stima , e di gratitudine ,Z remunerò

l’oblazione , col dono d’ una Collana d’oro . A pre-.

’-miare i poetici encomj d’un Euripide, fu pronta la li-.

beralità d’un Achelao .

t Diede altresì alla luce un volume-di Rime va

rie, intitolato Le Grazie, dedicato a D. Marino.

Caracciolo, Principe d’Avellino , o come altri vo

gliono , al ſndetto Duca d’ Urbino, con ricevemc

ancora una Collana d’oro . Ma perche , nel mentre.

erano in ſine della Stampa , ſopragiunſe l’avviſo del

la morte del ſuo Signore, ſi eſpreſle con doloroſi ſen

timentia D. Tommaſo Caracciolo , ſuo fratello, e _

dopo‘Arciveſcovo di Taranto .

La prima delle trè Grazie fù da lui dedicata al.

Conte Ludovico San Martino d’Agliè , Ambaſcia

tore della Reale Altezza di Savoja. Su queſta vai di

ſcorrendo eruditamente del modo, col quale egli hà

diſlinto le ſue tre Grazie, e repartita la diſpoſizione

delle materie amoroſe , eroiche , e morali, che ſcri

ve : la Seconda al Cardinal Geſſi , à tempo , che di

morava nella ſua Corte , e la Terza al Cardinal

Birberini .

Furono quelle Rime tanto stímate da' Virtuoſi,

che nulla più z Nello Stile ,ſtà gli Scrittori disqucl

e*
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Secolo , cui dileticava l’udito la novità eoncettoſa-`

del Cavalier Marini, fa pompa dell’ ornamenro , o

delle Figure. Praticò in alcuni Sonetti l’artiſicio

della -Redupplicazione , che gli riuſcirono mirabil

mente felici, benchc da quelli ſi argomenti una fa

tica immenſa. Poſſono ſervire per Eſemplari alcuni

di tal fatta , che ſi leggono fra le Rime di Luigi

Groto , Cicco d’Adria , ma infelicemente ſpiegati,

con durezza di numero , e ſlorcimento di ſenſi .

(Delli del Bruni fanno innarcar le ciglia a coloro ,

che addestrano la penna, per imita rli .

Furono ricevute queſie Poeſie con applauſi de'

primi Letterari, come ſi cava per attestatidi Lette

re M. SS. di proprio pugno, che ſi conſervano in.»

Caſal novo,eda me ſono stati letti gli originali. -

Giovanbattista Manſo, Marcheſe di Villa. 'E

chiama il Bruni ſingolar Poeta del ſuo Secolo ,con

quelle parole.- Qajm‘ſi 'vede acutiſſimo ingegno , ó*

occbiutiffinio giudicro , nel diviſìzmento di questc tre..

Grazie ,ſotto un titolo cori mao-vo, cori proprio , cori

ſignantc. . . . Si vede accoppiata 1a candidezza col

la grandezza della Stile , congiunta la chiarezza del

la dicitura , .col numero del 'verſo , intcſſuta la facilità

della Locazione, con l’cſímìſirczza de’ concetti, me

ſcolato l’ardtſiencnto aſi-’Moderni , coll’oſſervanza de

gli Antichi, unite ?eccellenze maggiori degli uni , e.,

degli altri, e d’un tal compastoſabricate {e Colonie del

non più oltre nelpoetarc , e racchiuſa la parta alla.;

_finanza d’ogni altro per l’avvenire. . . Chiaman

dole ſue Rime il detto Manſo, ;ì fronte di queſte..

del Bruni, Spine co’ſiori , piombo con l’oro , Luc

ciole colle Stelle . ‘

.ll Cavalier Guido Caſoni , in altra Lettsera.;

M. .



M. S. Che le tre Grazie riempiono Porn-oſo di merito ,`

il Mondo distapori , e lati digloria , atteſtando, averlo.

anche inteſo da Soggetti intendenti . `

Giacomo Gaddi, gran Letterato de’ ſuoi tem

pi: confefflando , ”ſere inferiore al Bruni , per ingegno ,

per elaqnenza, per Merito, eperfama .

` Salvador Salvadori così ſcrive in una altra Let

tera originale, che appreſſo di me ſi. conſerva .

Molto I lla/lr. Ò- Eccell. Signor, Padrone Oſſìr

mandiſ:. Avanti, cb’ io mi partiffl addottorato da..

Perugia, vidi nelle mani del Signor 'Menia-ani fila

mente il fronteffiicio delle tre Grazie di V.S. R-itornato

da Peſaro , per grazia del Signor Giordani, e vidi, e

leſſi commodamente leſia: famoſifflme Grazie , le quali

appena lette dal prima Padrone , da che *vennero in...

Roma ,ſonoflat:ſiempre in giro , per le mani di que/Zi

Gentilnomini , ó-adeſſo/i trovano in Urbino , perfid

ditfare al deſiderio d’alcuni di quei Signori ù Sistanno

attendendo i ſuoi Lirtci Componirnenti , con ragione

intitolate le Veneri, poiche Venere , ch’è Padrona ,ſe

ne *viene dopo le Grazie , che leſono Damigelle . Man

do a V. S. un Sonetto , ó- un Madrigale . Nel prima ſi

celebrano lefire Opere Liriche , nelſecondo leſiie Vene

ri . Lostile , rb’ì più di diuozt’one, che di valore, col

picciolo tributo delle Lodi, domare all’infinitaſua glo

ria, le testirnonierri la mia offervanza . Di V.S. molto

illttflr. ó- eccell. Di Peſaro li I 5. di Giugno I 63 r.

Dopo le Grazie stampò le Veneri , delle qua

li l’isttflo Cavalier Caſoni, in lettera M- S. ſcriven

do dice : Cbe ammira in quelle l’altezza de’ concetti ,

la parità” *vivacità delleforme, lafiorita eloquenza ,

Per-”dizione , e rnille ornamenti , che rendono mara-vi:
glioſi iſuoi componimentir ſi '

ſi i G0‘.

 



~› Giovanb‘attista Parchi ſcrive pur anche’da Bre:

ſcia z che il Bruni gli dirizzaſſe una delle ſue Epí-.ñ

flole Eroíche , e delle Veneri , uſcite già alla luce.

dalle'StamPe, eſſendo tutto il giorno tormentato ,

8L afflitto dall'aſpettazione di veder quelle ſue divi

ne compoſizioni, come ſi attendono pure da’ Lette

rati della ſua Patria.

In questo Tomo , ſecondo rapporta il Cavalier

Aurelio Alconi nella Selva di Fai-naſo, ſi diſtorto

con leggiadra locuzione di tutti gli amori, così rer

restri 3 come celeſii, e maritimi, ſecondo le tre Ma

dri. d’Amore , dagli Antichi ſcientiati ſottilmente.;

provate . Opera non meno nobile, e vaga per la ma

teria , e varietà a che ſi tratta a che per liconcetti, e -

perlo Numero lostcnuto, con dolcezza, c gravità

inlieme . E perche ii era introdorto alla ſervitù del

Sereniſſimo di Parma, conſacrollo à quelSignore.

Sentaſi ciò che gli ſci-ille il Cavalier Giovan

battista Marini , in una delle ſue Lettere postume.: ,

flampate in Vinegía dagli eredi di Franceſco Baba..

nel 1673 , che ſ1 legge a cart.z33:10ſempre diffi, do

po il mio ritorno da Parigi a` Roma , che le Paeſie di

V. S. erano tutte ſhirito, e che guanto ellaſi allonta

na dallastradabattuta da’ Poeti non meno critici a Cl):

[fiſici , tantopiù rende-va gloria/b ilſim nome.` Mi /li—

mola afizrne questa ”uova testimonianza per lettera ,

I’aceaſione , ebe mi bzìpre/èntata V. S. con ?inviarmi la
Canzone in morte del Sereniffiſimo Principe Filiberto, il

quale *viver-á immortale nellafama delle ſi” Opera.

magnanime, ene/l’ eternità delle Rime Heroicbe di

V. S. lo l’bò letta e ”letra più 'volte , eſempre to” :ma

wo guſio ,eran ”uova meraviglia ;perche la ſua fraſè

è peregrinfl , i commi ”ol-'ill , il numero gentile, L,

‘ da



'da Join-loi” join-{o ilLeitoìe’e’ineontüJn @nel non

ſò che inaſhettato, :be :grida Ari/loteleſieommenda o

Me ”e 'allegro di ettore , e mi rallegro Anche meeo , d'.

baver per amiche-perp-ertiale ron Soggetto , che _ſarà

delprimi Poeti di quefla Secolo , a diſpetto di quelli ,’ che

vogliono fire” il naſo. dove non debbono . , ~ -ñ

Vengo alle ſue Epifiole Eroiche a alle quali ta-ſi

le aggiunto bemſi. conviene 3 non 'ſolamente per li

Soggetti a ma per lo stile eroicamente maneggiato .

lu quelle vengono imitati i migliori Poeti Greci, e

Latiniin moltiflimieluoghizc Vl ſi ſcorgelatenerezza

degli affetti, e ”gravità delle ientenze ._ . .

Si arrogò il Cavalier Marini' d’eſſere flazto egli

il primo inventore dell'Epistolc Eroith‘e in verio Ita

liano , Com’ egli [lello. per bocca di Honorato Cla~

[etti, pubblicò nella Lettera a’ Lettori , impreſſa.,

nella terza parte della .ſua Lira,- e benche quelle-t

non foſſero mai uſcite alle Stampe , pure egli con...

riſentimento ſi lagna ñ. d’. eſiere fiato in ciò da altro

Autore prevenuto,inuna lettera , che ii legge fri

le ſue postume, ditizzata a Giacomo `bc-aglla, Scam-ñ.

pecore Vinegiano, rà cart.246.ì Vi _rendo molte gra

zie de’ due libretti dell’Eptstole , é- in particolare quest'. -

ultimo mi èflato molta raro . Ne miſiu'ei` mai penſata ,

che al Mondaſi trovaſſe tanta .ffattialagifit , che al

un’ bacino della qualita‘ mia ,ſi dovffiſe rubare nnſh ñ.

getto , ó* una invenzione, pubblicata da me *venti an.

mſono, per tutto . Mn mio danno , merito peggio,per.

ebrſbn troppo C. . . . Se bene ba guefla eontentezza ,

che almeno ognuno il m‘, e quando le mie ſin-anno

alla .Stampa r il the voglio, ebeſia di torto ) ſieono

` fieri, che dſſrenza è da :ottone áſioppos affieuran

dem, the io non md: maistile il piùſeioteo, ’e’l più

ñ‘ › C pa

 



”mio di concetti vivacü-Contuttüiì non veglia* mai

tare di pianificare l’Autore in goal-*be mode, cbe mi...`

rimanga confuſo . "- t .

Non è però da credete, che il Marini parlaflë

del Bruni ,in questa lettera, eosi ad oggetto della...

flrettiſſima amicizia , che fra di loro paſſava o come

per la Rima grande z che del Bruni faceua il Marini .

ſpecialmente delle di luiEpistolc.; ll che li fa noto

da vn’ altra lettera ſcrittagli . che_ſi legge a cart.: 34.

delle ſue Postume .Hanna troppo V. S. il into Adone ,i

mentre ne cana argomento , per una delle Lettere Hey_

roiclie, (2- io ,ago poco il into debita, mentre ”e la ritr- e

grazw con due belleparole . M4 .l’io per [affina/inge

lure , cbefà de’partt ”Obtllſſimi del-ſt” ingegno 9 e P0'

l’obligo, cbeprofiſſà all’amor , cb’ella ”riporta , fin di

venuto [inſolito , non ti, cbepoſſa da' me prometterlea

altro . Lodo il capriccio , e [aſi-a reſolution:. d’introdw-ì

n Venere', cbeſcrivn ad Ada” , dopo elie quefllſi tra‘,

va in pote-r di Falflrena . E’ certocbe la Lettera ”più

concetti › the' caratteri , e cui in ognijìta parte vez-za

fl 7 t leggi-td”, come tutto vezzo , e leggiadru e‘- l’i

/leffa Venere . Veggo iluogbi incita” da’ Greci o f d"

Latini , input-ticolare da Claudia” , cb’e tlf-*WÎ'ÎÎO di

[1.8; e mrpiacciono oltre modo quer' brillt’ di Poe/i4 m'

oa . l :Poeti z che dettano rime/Enzo viuzze ,fibri

cano cada-ieri, non poeſie, efònodegot più taſto del titoz

lo dt ‘Beccainortt di Porn-uffi. the di Cignr d’lppocrene.

Dunque non gia del Bruni, ma di qualche al-Î

tro. Autore , che pubblicò ſimili Epistole Eroichuz

perluader ci dobbiamo, che il. Marini (i _ querelaſie; .

Avvenga- che molti in appreſſo, sù'la traccia del Bru

ni e adattaronſi a. comporre Epistole in vello italiano:

m coloro, che vanno in riga …furono Ceſare Ortiz

‘, no a

 



db:. Pieri-o 'Michi-tlc; nel Diſpaeeío' di venere ;Biel

gio Cuſano. ne’ Caratteri d’Eroí , Lorenzo Craflo .

il Cavalier Artale. D. Antonio Muſcettola. .e D. Bal

-daſlarre Piſani, in quelle che vanno impreſſe nella.,

terza Parte delle ſue Poeſie Liriche Toſcane 9 com

ittile più culto. più ſplendido, e più ricco di gale Re

ñtortchei dove (là più sù l’imitazionedi Ovvidio.

ll perche. col comune conſenſo di tutto il Mon;

do Letterario , Antonio Bruni nelle Epiſiole Eroiche

il primo luogo preoccupò. Fedetígo Meninni, nel

ſuo Ritratto del Sonetto, e della Canzone encomian

do ll valore d’una tant’ Opera a diceà cart. [67. Può

ea ntentarſi d’baver occupata ilprima luogo nell’ Epr/Io

le Erarcbe. ſeno” l’atrenne nel Sonetta . La medeſima

lode attribuita gli utene da jano Nicio Eritreo z nel

la ſua Pinacoteca , e da Loren” Graſſo . negli Elogi

dPUuominiiliuſhí. , ~ - z

. La moltiplicità delle replicateimpteflîonidl con'

mune applauſo'de' Letterari di quel Secolo . e la..

onfermazione de’ Moderni., baflera ſolo per enco

mio di quello Libro. Se il curioſo Leggitore vorrà

flat pienamente v*inteſo dello flile , paſſi l’occhio sù la

lettera del medeſimo Bruni , flampata nel fine delle;

ſue Epiaole‘, dirizzata à Girolamo Aleandro e Sog—

getto in quei tempi verſato in ogni ſorte di lettera.

Iurai nell’edizione di Vinegia preſſo il Turini 1647.

' Furono quelle famoſiffime Epiflole dedicate al

Duca Stilo , 8t vltimo d’ Urbino . Franceſco Maria..

della Rovere, ſuo Padrone, nel mentre dimora”,

nella lua Corre, e da quel gran Principe virtuoſo

ricevè tntte quelle dimoflrazioni di maggior ono

ranza, che alla -ſnblirmta delitto ingegno erano giu

ſtamente dovute. . i.

C a ll



' l FÌ ñ-ll grido del ſuo‘e'elebre nome', l’eccellenza del;

le ſue Opere, induſſero molte illustri Accademia

dell’italia adaggregarlo nella loro Aſſemblea ,come

ferono gli Ozioli di Napoli, li Caliginoſi d'Ancona ,

‘gl‘lnſenſati di Perugia z- i Fil‘omati di Siena z gl’ In.

*eogniri di Vinegia. e gli Umoriſii di Roma s. in. cui?,

con grandiſſimo-applauſo eſercitò più volte l’ufficio

'di Secretario , e di Cenſore , in tempo , ch’era ’degno

'Principe di quella ſapientiſiima Ragunanza Giovan

battista Guarini . lvi ſpeſſe volte ſe pompa del ſuo

erudito', e- ſpiritoſo talento. Racconta il .Cavalier

Franceſco Ferrari , nella Vita del Cavalier Marini.. ’

che in occaſione di celebrarſi ſolenniflimeeſequieda

uell’Accademia , per la morte del P. DI. Angelo

Grillo , Abate di S. Paolo a e tre volte Preſidente)

'Generale della Religione Caſinenſe, reeitowi il deeg

to Bruni una eloquentiſíima Orazione ,in preſenza..

di quaſi 'tutto il] Sacro Collegio .de’ Cardinali , di

. moltiſſimi Signori Principi, e. Prelati-,flripottando

'con motmorio di lodi l’univerſale acclamazione di

quella Udienza fiorita . - t - - i ~ -

Roma in vero fù ſempre Seminario di Letterari.

*8c oggigiorno in lei non mancanoi virtuoſi Congreſ

'ſi per ſuo eterno decoro , traſcegliendo fra l’altre. la

nobiliſſima , 8c eruditiſſima Accademia degl’ loſe

condi , cla celebreLetteraria Converſazione degli

Arcadi t tanto rinomata nell’Europa tutta, regolata

dalla vigilanza del valoroſillimow non mai a ballan

za celebrato Alfeſibeo Cario , Cuſlode Generale di

eſſa' , oſia il Canonico Giovan Mario Creſcimbeni.

ſîcome abbiam noi paleſato al Mondo Colla pubbli

cazione dclla ;lolita Arcadia Coronata nell’ anno

171°!
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Ma per tornare donde partimmo, lunga diceria

,richiederebbe il ridire le prerogative tutte,e i ſom

mi pregi del Bruni, poiche ſu inſigne Letterato, pur

anche verſato ne’ più gravi maneggi , e negli affari

politici della Corte , 8c amiciſlimo de’ primi Princi

pi di quel Secolo , e de’ migliori Virtuoſi, che in.,

quello viſſero . Lo tenne in concetto di ſapere , e di

(lima la Santità d’Urbano VllI. ſotto il cui ſantiſií

ma , e feliciſlímO-Pontiſicato ſi videro tinverdirv

l’innaridite ſperanze de’ Lettera-ti, e deſlinato più

volte dal Duca d’Urbinoa conferire con 5.8. ma-.

terie importantiſſime , gode il ſegnalatiffimo onore:

di trattarci dimeſlicamente più volte. Per ſervigio

della medeſima Altezza, paſsò in Toſcana , e ſu

ammeſſo ne’Gabinetti di quel Sereniſſimo Gran.

Duca . ll Cardinal Gelli, ſuo Signore, ſe n’avvalſo

ſempre nelle faccende più rilevanti della-ſua Corte.›.

Conciliofl’i la benevolenza dell’ Altezza di Manto

va, edi Modena altresì . Fu particolar Servidotu

del Cardinal Odoardo d’Eſte, e finalmente innoltroſlî

nella grazia del Sereniſſimo di Parma. Non vi fa;

Letrerato, da cui non veniſſe nelle occaſioni con en

comíastici componimenti onorato , come ſi; ſcorge.;

nella ſua Pallade , impreſſa nel ſine delle tre Grazie ,.

a cui egli corriſpoſe con retribuzione di lodi ,- :cone

ecceſſi. di corteſia . ll Senator Veneto-Gionanfiance.

ſco Loredana., dopo aver fattoonorata commemora

zione del Bruni nelle ſue Lettere ſiampate. nom

iſdegnò dirizzargli uno de’ ſuoi Scherzi geniali, in

titolato, Annibale invitto . ..

GliAmici però più geniali, co’qualiindiſſolu

bilmente più ſi ilrinſe , furono Claudio Achillini ,

Girolamo Preti, e’l Cavalier Marini, e con l’occa

C 3 ſione
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ſione, che quelli partida Roma alla volta di Napoli

ſua Patria , laſciando imperfetta la correzzione del

ſuo Poema grande , non volle* confidarlo, ſe non al

Bruni ,acciochein occorrenza di mutazione di ver

ſi , -0 giudicati laſcivi , o non religioſi , nella di lui

aſſenza , il Bruni ſolamente , unito col Preti, ſpiriti

delicatiſſimi , e valentuomini di que' tempi, haveſ

ſero potuto con l’emenda mutarli . Siccome poi fe

ce ,restando in poter del Bruni alcuni Canti dell’ iſ

tcſſo Poema , di proprio carattere dell’Amore , no

rabilmente corretti .Tutto ciò il ſopra citato Cava- ſ

lier Ferrari, nella Vita del Marini, racconta, ovu'

appella il noſlto Bruni famoſiſſimo Poeta , e gran;

Letterato s >

Mentre impiegava le ſue fatiche sù la fabrica.;

del ſuo Poema delle Metamorfoſi , e ſopra alcune.;

Tragedie , e Favole Paſlorali , fu immatriramentu

dalla Morte colpito , nell’anno 1635. a 23. di Set

tembre , quaranteſimo ſecondo dell’ età ſua , nel

Convento de SS. Apoſloli in Roma , invitatovi da'

quel Generale nella ſua infermità; 8t in quella me:

deſima Chieſa laſciò il depoſito delle ſue ceneri.

Fu la ſua morte accompagnata non ſolamente

dalle lagrime dc’ Cigni più canori del Tebro, ma di

tutta la Repubblica Letteraria, per la perdita d’ un

sigran Soggetto , a cui molto era tenuta la Poeſia;

Toſcana. Se nelMondo resta degliestinti alcun ſen

timento di terrena gloria , può ben’cgli vantarſi, che

ſe vivente fu onorato da’ Grandi, nell’ ultima ſua_

infermita‘ , fu affistito, e viſitato da turco il Prela.:

tiſmo , e continuamente regalato da. molti Cardina

li , fra quali con dimoſlrazioni d'affetto particolare

furonoi primi Lumi _della Porpora in quel tempo ,

Fran
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Franceſco , 8t Antonio Barberini, a cullegò in mori

tc, per memoria della ſua divozione, due Quadri ,

di nobiliſſimc dipinture . Morì in braccio della Cat

tolica Fede , premunito da Sacramenti, colla bene
dittione Apostolica . — " ~ z ~ < 'ì "

Era così fortemente applicato alle' fodisfazzio-î'

ni del corpo, che gli ſu attribuita qualche ta‘cciaa‘

d’intemperanza , quindi fu, che accorciandog-liſi lat-3

vita , non riduſſe a per'fezzione le meditare ſue Ope—L

rc . Si compiacque oltra modo delle* delizie della.;

gola,-. non badando per lo guſlo di quella , di 'voo

tare non meno la pro'priaz—-c'he l’altrni borſa.- É’ori

gine dell’ ultima ſua -infermità , .fcheìlÒ‘cönduſlë al

Sepolcro , ſi attribuiſce all’ aver 'mangi-ato", dopo_ tin'

immoderato cibo, copia grande di *Beccafichi .'² - _
_ r Queſlo difetto, a--mio-crìeder-e , _çher’ec‘ò 'gan

detritn‘e'nt'oat’ :Virtuoſi ‘,’ 8c a lui medeſimo', ‘ſiccome

ſi tende-abbominevdle in altri, così in parteſi ſcuſa.)v

nel noſtro …Antonio , ad oggetto che fu errore di Sa-'

yio, e [grandi ingegnii grandi errorſolfanno . 0

I Vizj ſebbene connaturali , è pur troppo mſe-‘

parabili dall’ infelice debolezza dell’ uinana natura,

ſi rendono però meno difformi, quando innestati ſi

veggono ad un Soggetto, ‘dotato-'delle maggiori vir

tù . Simonide, Poeta Greco, leggeſi in Ateneo ,che—

fu nelle crapule diſordinato,

Era di coſtumi integri , franco , liberale ,e ma

gnanímo, fedele, e riſpettoſo co’ Principi,ſincero con

gli Amici. Fu di mediocre ſlarura, anzi alta, che no,

di corporatura pieno, di carnaggione bianca , di ca

pigliaia bionda , d’occhi vivaci , alquanto pregni ì

di complcſſione robuſta a e di fronte alta a c ſpaz
'ì zio



zioſa, lî come li ſcorge nel ſuo Ritratto .

, Or eccoti, benivolo Lettore, la Vita d'Ans

tonio Bruni, chiarilſimo eſempio de‘Letterati, de

lizia delle Muſe , ornamento , e decoro della Re

gion Salentina . Vorrei , che quelli caratteri foſſe;

to tante Stelle per eternarlo nella memoria de’ Po

fleri , mal grado della voracità del Tempo , de’

gran Nomi, e delle pregevoli Opere egualmente

dillruggitore. Spero però , che quelle mie pochu

Linee, epilogate nell’angullia di tre ſoli giorni ,

non riuſciranno affatto mal gradite alla tua vedu

ta, 8; idngenetetanno amore alla tua diſcrete-22a”~

ſe non peraltro , almeno, per eſſere io (lato il pri

miero_ à, portate-alla_ tua curioſita le memorie.- ,

preſſo, ſpente d’ un ai ammirabile Ingegno. Se l’o

zio , che_ mi ſi p nega ,le la mia- giovanile età non..

permettono calligato un componimento , fra lo ſpa

ziodi nove anni, ſupplirà alledeholezze della mia

Penna ~l’cruditilſimoñ Abate D, Domenico d’ An‘

gelis ,1 nel Secondo Tomo ‘delle Vite de’ Letterari

Salentini , mentre io, divoto delleſue precla're vir

tù , venerando le; ceneri illuſtri del‘celebaaro De

fonto ,più collapſe* Fhfi conlamanotſofpendo per

orrevole ,ricordanza do} Secoli aevenire queſta'.fiſímcvqlí Morti dçua‘QÎ-ÎÌLMQÎÉI , ~

*******. i e
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Ntonio, Antonio ‘è morto‘? Al*- ſuo feretro “ì 3

Straccia l’amb-te del crine, o Dea dc‘cori,

--Se arrivò del tuo‘ Cigno il 'n‘obil m‘etro,‘

Con le ſue GRAZlE a a innamorar gli Amori .

Nerſi l’Ao‘nio Rio pallido', e‘ t'e‘ti'o ' " " ’

Diſciolti in pianti i-fuoi ſacrati umori; a

.E di Pmdo gli EROI (s'io’ tanto impetro)

Spargan sù l’ Urna ſua nembo'dt fiori. ì ' ~ .-1

Benche Bruno egli fu, pur, chiare , e come-r.

Fe le ſue glorie , onde , l’Oblio ſe doma z

Scriva l’occhiuta ,Dea ,,d‘Alçra ſul Monte r

`Spento è un Sol. che di Ladri ornò la chioma;

Se di Mandarin *a lui die cuna il ‘Fonte ì,

Tomba gli ereſie il Campidoglio in ROMA,`

, . ` ..PWD “ñ
ñ- -Jt-.j-Lzat . .~t

YENERl armortíòſe‘ " ~ * “ x

Nelle mie carte accolli.` . ,

E quando il ſuon d’arguta Cetra io lciolli,

M’ ingemmaron_ lo’ Stil 'GRAZlEamotoſe 3

Toſchi dillinſi í’carmi ` ` _

Con etnditi arrenei, v i i . .

Nell’ EPISTOLE mie d’amor; , e‘d’armij;

l: di Lau’ri inliorai SELVE eloqh‘cmi .

Or tanta’è la Virtù , che in me ſi ſcopre, ,.
She mÎſi f? …BRUNO al nome, echi-.tro _allfppreç

“ì
reat

' ‘ i ~ . l . ' l 'a

, ’HDQD…
A **Pants-'5*' t
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FRANCESCO ‘M ARIA*

'DELL’ ANATO'G’Lſſl‘ETÎIA‘A,.` g

Signovrc XV. e Marchcíèìdí Fragagnano‘.

’rifleipe dell’Accademia degli Audace' di Tar-”m , Aef

;edema-o -Aſſemrato di Napali , e della celebre

`Letter-”via ("qnt/”fazione degli

Arcbdí di Roma . a

'
. (a i Sì lodano le ſuebcüiffime‘l’ocſielájs o N E T‘ T 0-, '

Della Signora Virginia Bazam‘ ;le Gill”, di Mantova;

Accademico Gelata d: Bologna , e degl’ le::

”epr-li di Ferrera. _L - e - fl -ñ <
ll.‘."-.~ ~

V ancor non eri , c‘a'ncor bon &volge; ' ſſ ' "

'Su fuſo'd’or lo flame_ tuo'lodaéo ," ’ ’ `

Chi: clio chie’dc’va'impàìíenìflalfatö" . ,

Iltrartifuor dall’increata'deá': “Î ` .z

Che ben la ſaggia… ſin d’allor'lapcì ` `

Che maſſimo ſr'a i grandi cri ſex-baco

A ristorar dij’indo ll pregio andäto,

E l’cſſcr tuo al Creator chicdea.

Naſcefli , e ri allevar ’le Muſe isteſic’, ` `

Ti cducò la Vmude, e adulto poi

T’ ebbe in cura la Gloria, c ki ci reſſe;

Quindi non è flupor, s’or manda a noi

, Tu’o metto d’or, che maravíglie intcſſc,

Frutti (l’eternità nc’ Carmi tuoi.

o.

Del
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Del Signöì ’D-Baldaſſàrri‘Pí/ìxì.”

, * Profipopea del Rip-allo_ ‘ * 7 ‘_”

d’Antomo Bruni, 1. .

, Ove è ſam: z c’hanſſe Ennio la enna; ~ ~ a

D Dell'antíca Manduria appreſſo aliFonte

Nacquí alla luce , e mi donò Fortuna .

Penne in man‘, cal-mi ih bocca, ;e Ladri in fronte- 'a

Mi die ROVER‘E amica ombra opportuna x

Senza poggia: delle Camene al Monte a x .. L .' 's

Dalle GRAZIE :mpctraí grazia più d’una ›

Ele VENERI mie l’arguzie han promeîh ,. ;i :x È .

Nelle SELVE puerílí , al Seen] ngflro , 7-:: ; .ñ z

Ove Aganippeigorghi ſuoi din-ama. . zz”;- l ;E

Fertilira d’lngegno anca dimoflw; .z r › ² : . i: "

Nell’ EPISTOLE mie , che il Mondo :calma: A

Note d’Ecernìtà ,,calBRUNO inchioſtro:: .. ì ‘

Secrcran'; Ò’Eeqíz-ſmfl'c [a Fama .. - - .Î

. .

\ u

E ſus.” RM.: ,. …ñ

Excellent]. Dom. o.ppm-'fl-m…Magi-'mc,

- Marebiom’ Fragagnani , rimane? Brun!` '

Vixen Elogio ele/Erik!)le ' . ; '.

.'s P-l GRA-11)” A." ;.Î .

Ptxstítít Infintî cunas Manduria lymphísi

Pra-flat adhuc Vari ſum-ra Tybr‘is aquis--~ . ,

Posthuma , ceu Phçníxz>BruſÌÌdum famá reſurgít. E

Post cineres iterum .naſcitur albo: .0101* -. '.Ì z …L

Ai ſcu’bis monumenta Vin‘,r Antoghetu, perennís,

blc tua. non imyah fam: perenni: en’: .

Opere

 



Opere d'Anhmìo BMW/Zampa”: ó

La Selva di Pamaſo , in Vmegia MI)va

La Ghirlanda.. -ñ ñ ññ ñ

L’Alvernía .

Le tre Grazie , in Roma Preſſoîíuíîbraro della L11323'

MDCXXX. ›- .ſ " '- "ì

Lchnerí.r..Î ² 'É-re.. "11h

L’Epistole Emicheu’n Vinegí: preſſo ilTurríní ’MDC,

XLVU-ín Roma preſſo il Maſcardi-cö figUre M DG

LVlllJn Bologna preſſo Carlo ZenccoMDCLXlllg

(1;… x' 0p”: M.SS.- ì

Le Riſpofle all’ Epiflole Eroiche} _ g - ~ ,
Le Metamorphoſis Poemap- ~ ‘1": -~ſſ* ~ "-`-² '*

"Muſeo. ~ 2.' -_:I] Radamísto› Tragedíái “ì‘ ' ' 2 ' ‘ -_ ` X

L’Annibalc",'ſragedià- ' '1-‘ `-`-'- '-` l '*

L’Amor- prigioniero} Paſini-ale; -- ' - ,
Rime diverſe . - :Xx u- -Pmíe diverſe; ' -- -ì ì "

Il Folle Amante , Tragícomedia .

La Nice, Favola Maxinaresta'.) -í

1] Noè z Poema .

Un Volume di Panegírici varíjdn verſo; ’

L’Endimione. - .- _ ñ - ~'

Il Tirſi geloſo .f Ã X ?o L’AureJ ` *

Gl’lmcnei . ISoſpirí.`

Due Volumi di Poeſie Dranìniacic‘he‘ñ.

L’lmmagíni de’ Poeu'ancichi, e moderni.1
Le Nove Muſe_~.* - ~ 'r “ ` ì ‘

Un Libro di Satira; -›' ‘~ ~
Le sfere CelestizRimeñSa‘e‘reì’z' ‘z

...ñ.

. J* . -l-l.'fl. 'i

LaDavidiadesPotmaÎErdÌco; . :.~Î_

_2 21.43.; .. …. . , ".2
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